
La Cgil chiede a tutti i firmatari di
applicare interamente l’accordo del
28 giugno a scapito dell’articolo 8
della manovra. Il Direttivo della Cgil
si chiude in serata, con un giorno di
anticipo, con un mandato alla segre-
teria di avanzare a Cisl, Uil e Confin-
dustria la richiesta di «un pronuncia-
mento formale che renda esplicito
che le norme applicabili sono esclusi-
vamente quelle previste dall’accor-
do» del 28 giugno. La maggioranza
congressuale approva la mozione,
mentre la minoranza della “Cgil che
vogliamo” prima propone di chiede-
re ai co-firmatari lo stralcio dell’arti-
colo 8 e poi contesta la scelta di dare
mandato alla segreteria di sottoscri-
vere l’accordo senza aver terminato
la consultazione degli iscritti.

CAMUSSO: ACCORDO CI TUTELA
«L’articolo 8 della manovra è stato
fortemente voluto dal ministro del
Lavoro e dal governo come reazione
e negazione dell’accordo del 28 giu-
gno. È dunque evidente che l’ipotesi
d’intesa raggiunta con Cisl, Uil e
Confindustria rappresenta, ancor di
più rispetto a prima, uno strumento
di tutela per i lavoratori». È il passag-
gio più delicato ed atteso della rela-
zione di apertura di Susanna Camus-
so al Direttivo di ieri. Tra le aperture
di Bonanni e la richiesta della Fiom
di ritirare la sigla dall’accordo del
28 giugno, la linea dettata dal segre-
tario generale al parlamentino della
Cgil è dunque quella di mantenere

la barra dritta. Se da un lato dunque
si va avanti con la consultazione de-
gli iscritti prevista su quel testo e si
specifica la necessità di trovare una
modalità che al momento della fir-
ma definitiva «impegni tutte le parti
firmatarie ad applicare integralmen-
te i contenuti dell’intesa», dall’altra

si continua la mobilitazione e si pro-
mette di «continueremo l’iniziativa
per cancellare l’articolo 8, prose-
guendo la mobilitazione anche per
via giudiziaria, fino ad arrivare alla
Corte Costituzionale».

Per cercare di riaprire il dialogo
sindacale con Cisl e Uil e nel contem-
po non mettere a rischio il ricompat-
tamento interno che il successo del-
lo sciopero di martedì aveva porta-
to, Susanna Camusso inizia il suo in-
tervento proprio dallo sciopero ge-
nerale. «Un successo straordina-
rio», «una difficile sfida vinta», «una
mobilitazione non solo della Cgil»,
«rappresentando un sentire genera-

le del paese», «con una diversa par-
tecipazione politica» «che ci porta
a chiedere alle forze politiche un
impegno coerente nella cancella-
zione dell’articolo 8 della mano-
vra». La mobilitazione va comun-
que avanti e la notizia data ieri, ol-
tre agli appuntamenti di pubblici e
Flc (Conoscenza) di sabato 15 otto-
bre, dei pensionati dello Spi a fine
novembre, è quella di una grande
manifestazione nazionale sul te-
ma del lavoro entro la fine dell’an-
no. Parallelamente andranno
avanti i ricorsi messi a punto dai
«consulenti legali a cominciare dal
contributo di solidarietà solo per i
pubblici dipendenti», «sul money
transfert che tassa le rimesse dei
lavoratori immigrati che hanno bi-
sogno di mandare i soldi alle pro-
prie famiglie» voluta «dalla Lega».

REAZIONI
Da Chianciano Bonanni ha com-
mentato positivamente la relazio-
ne della leader Cgil: «Ho detto alla
Cgil, “smetti di fare casino, ci met-
tiamo d'accordo”. L'articolo 8 lo
usiamo per supporto agli accordi
assunti, l'articolo 18 non lo tocchia-
mo e finisce lì. Oggi la Camusso ha
detto che mantiene l'accordo del
28 giugno, mi aspetto che dia con-
seguenza a quello che ha detto».

Molto contrariato è invece il lea-
der della minoranza Cgil, Gianni
Rinaldini. «Noi avevamo chiesto
di sospendere il Direttivo in attesa
di un pronunciamento di Cisl, Uil e
Confindustria sulla proposta di
stralcio all’articolo 8. La maggio-
ranza ha votato contro e poi ha di
fatto dato mandato alla segreteria
di firmare l’accordo del 28 giugno
senza prima consultare gli iscritti.
Si tratta di un fatto gravissimo -
continua il leader de “La Cgil che
vogliamo” -. Non credo che lo Sta-
tuto della Cgil preveda una proce-
dura di questo tipo». Sull’articolo
8 ieri è arrivato anche l’affondo del-
la Fiom che con Giorgio Airaudo
ha annunciato la volontà di «verifi-
care con i giuristi la possibilità di
sottoporlo a referendum abrogati-
vo. Pensiamo - ha aggiunto - che
vada usato qualsiasi strumento
per contrastare quel provvedimen-
to. Il contratto nazionale per noi è
un bene comune come l'acqua, il
diritto a non essere licenziati è un
diritto fondamentale». ❖

chiere è più diplomatico, spiega che
o Berlusconi è in grado di fare un pia-
no per la crescita o «è meglio cambia-
re». Mentre Bonanni usa la metafora
«non aver mai visto una famiglia pro-
sperare quando c’è sfiducia completa
nei genitori». Il messaggio a papà e
mamma Berlusconi e Bossi è netto. Il
segretario Cisl invita «le forze più re-
sponsabili» a mettersi insieme, spon-
sorizzando una grossa coalizione ti-
po quella fra Cdu-Csu e Spd che ha
tirato fuori dai guai la Germania, e
chiede che sia cambiata la legge elet-
torale restituendo potere di scelta ai
cittadini ma anche «alle forze inter-
medie» attraverso le preferenze. Una
formula che assomiglia molto a quel
governo di unità nazionale («un go-
verno politico, non tecnico», precisa)
che Savino Pezzotta a inizio del con-
fronto indica come alternativa con-
creta. Con una indispensabile pre-
messa: «Che Berlusconi si faccia da
parte». La stessa condizione posta po-
co prima, in mattinata, dal segretario
dell’Udc Lorenzo Cesa.

Insomma dalla festa dell’Udc appa-

re chiaro che per imprese, sindacato
e banche il governo Berlusconi è or-
mai il problema e non la soluzione.
Una sintonia che si ritrova anche nel-
le prese di distanza dal tentativo
dell’esecutivo e del ministro del Lavo-
ro Maurizio Sacconi (che anche qui
non ha perso occasione per attaccare
la Cgil definita «sindacato conserva-
tore che frena il corso della storia»)
di dividere con l’articolo 8 della ma-
novra le parti sociali e di far saltare
l’intesa del 28 giugno. Bonanni riba-
disce l’invito fatto alla Cgil di siglare
un’intesa per sterilizzare gli effetti di
quella norma sull’articolo 18 dello
Statuto dei lavoratori. E la stessa Mar-
cegaglia, rispondendo all’invito lan-
ciatole da Susanna Camusso dal di-
rettivo Cgil, spiega che Confindustria
non ha intenzione di seguire altre
strade rispetto a quelle concordate
con i sindacati: «Abbiamo firmato
l’accordo perciò saremo assolutamen-
te precisi, staremo alle norme del 28
giugno». Anche questa è una risposta
che pesa per il governo.❖
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La Cgil a Cisl, Uil
e imprese: difendiamo
l’intesa del 28 giugno
Il Direttivo della Cgil dà manda-
to alla segreteria di impegnare
Cisl, Uil e Confindustria ad appli-
care interamente l’accordo del
28 giugno. Via ai ricorsi e nuova
manifestazione entro fine anno.
La minoranza: fatto grave.

mfranchi@unita.it

Se non ce la fa, il governo lasci

«A Camusso ho detto:
l’articolo 8 lo usiamo
solo da supporto»

Susanna Camusso

Risposta positiva all’appello di Susanna Camusso: staremo alle norme dell’accordo firmato assieme

Imprese, banche e
sindacato concordi:
Berlusconi se ne vada

Fnsi
dice no
all’art.8

La Fnsi boccia le norme sul lavoro contenute nella manovra economica. In un docu-
mentodellasegreteria, la federazione nazionaledella stampa dice cheildecreto «contiene
elementienormechenullahannoachefarecon lamessainsicurezzadei contidello Stato.
È il caso dell'art. 8 sulla contrattazione aziendale». Non escluso il referendum abrogativo
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